
NOTIZIE DALLA SICILIA

Hanno vegliato in duemila a Montevago dopo il lungo cammino iniziato a Palma Montechiaro

La «marcia della
disperazione»
segnerà l'inizio
della rinascita?

Duecentocinquanta ctiilumt-iri allravrr*<i i ntiiuini più depressi del-
I \LTiiiniliiiu - I Anulari (IMIa pm\ incia binino d.-t iso di nim dimrlK-r-
-i -i riuniranno anrura tra T» Diurni per nini-ordarc un \ianuiu ;i Huina
r»n una MTÌ«- fh pnvÌM1 rit hic-ti- ila prc^-nlan1 ;il ( nn-njin dei miniMri

Duecentocinquanta chilometri attraverso i comuni più depressi del-
l'Agrigentino - I sindaci della provincia hanno deciso di non dimetter-
si: si riuniranno ancora tra 15 giorni per concordare un viaggio a Roma
con una serie di precise richieste da presentare al Consiglio dei ministri

Servizio di
Malico Collura

Montevago, 27 settembre
E' durata dodici ore la
marcia santa » orf>anr/za-

a unitariamente dai sinda-
ati della CISL. CGIL e
UIL ed alla quale hanno
ìderito lavoratori della ter-
a, operai. a r t ig i ;<

?ati. amministratori, smda-

vorarori d: tutti
della prò1. .

Per dot :

con i suoi quattrocentomila
abitanti, ha sussultato, ha
Andato forte i suoi bisogni.
la sua stanchezza, la SUB
rabbia dovuti ad anni ed
anni di isolamento sociale,
economico e politico. Ha
battuto forte il cuore dei 17
comuni attraversati dalla
« marcia della disperazio-
ne ». Mai come oggi, forse.
la popolazione dello Agri-
gentino si è sentita così af-
fratellata, in unità di inten-
ti : far smuovere i governi
re monale e nazionale; sal-

r Agrigentino da una

lenta, avvilente e morti l i - i II percorso della « marcia » i i "Ul

cante agonia economica e non coteva essere scelto me- , cessela la sua attivi
sociale che ormai — oggi si
è visto chiaramente — ha
oltrepassato i limiti.

c inato» a denti s t re t t i più
di 250 chilometri. La par-
tenza è avvenuta da Palma
di Montechiaro, l'arrivo a
Montevago. fra il tripudio
dei suoi abitanti che hanno
salutato i manifestanti co-
me «liberatori». Più di due-
mila lavoratori agrigentini
si sono « accodati » alla pos-
sente autocolonna gridando
e protestando a nome di
120 mila emigrati della pro-

nome dei suoi 50 mila e pus-

La partenza, come previ-

Montechiaro alle 9, fra due
.1 l'autocolonna scor-

rabimen si è portata a Li-
tx Ilo di Licata.

Porto

culiana. Montallepro. Ribe-
ra. Sciacca. Menfi (questo
u l t i m o comune non era in-
cluso nella « marcia » ma
una interruzione stradale
tra Sciacca e Montevago ha
dovuto far dirottare la au-
tocolonna dei dimostranti),

Klio. Duecentocinquanta chi-
lometri di miseria e di ab-
bandono. Paesi avvil i t i dalla
miseria, come pochi ve ne
sono al mondo. Palma di
Montechiaro: 21.000 abitanti,
di cui 4.000 emigrati, più di
1.000 disoccupati, 3.000 abita-
zioni circa occorrenti, una ca-
sa di due metri quadrati per
ocni otto persone m media.
numerosi casi di traucoma-
tosi. il 60 per cento dei la-
voratori della terra coabita
con gli animali; Licata: 50
mila abitanti, di cui 6.000 di-
soccupati e ben 12.000 emi-
grati numerosi casi di trau-
comatosi 15.000 veni occor-
renti. 6.000 lavoratori della
terra costretti a vivere in
condì/ioni di vita primordia-

animali; campobello di Lica-
ta: 12.000 abitami, di cui
3.000 emiei-ati e 600
pati, un migliaio eli vum oc-
correnti, cn'f i i .1(1(1 ca-.i < ì i

nicattì: 32.000 abitanti, d'i cui
fi .non emaniti e •! 0
cupati. 2.500 vani occorrenti.

v i vono con animali ; Racal-
muto: 10.000 abitanti, di cui
4.000 emigrati e 500 disoccu-
pati. 170 lavoratori delle mi-
niere « Gibellini » più 20 tra
impiegati e tecnici che ri-
schiano fi! 1
loro oosto di lavoro a causa

Margherita • • Munte- del ventilato piano dellTSFS:
JflKO^^^^^^^^^^^^^l Grotte : 10.000 abitanti di cui

Quello che chiedono gli a- 1 , ( ì , 2.000 emigrati, anche
grigentini è una I^^^Hqm ptù di 100 operai rlscriia-
« più meridionalistica», che •no di essere licenziati se la
estenda le sue bràcci» on-H

ss'S lifCsfl -ACCIOnalmente dare un certo be- 1 un HPUIVMIA,IU
nessere economico e perché
no. una dignità a 400 mila
;ii;npentini. Sono tutti stan-
chi, ormai, ria queste parti.
Sono stanchi delle famose

DI S O M I Ì A R I E T A
A MENFI

promesse pre-elettoralixti-
che. dei «va bene, adesso MenfL . 27 sei

lo che°Doi ^e "ne ̂ Darta» 1 m ' % t ' ) (1Pul-'
dimostranti ' di oggi uniti |h ' ' I"'"1-1'-11"1' ll! ^H" '

nella «marc ia santa» jS5W'lam:,lIl> '•" "in

lavano di salgemma vendu- "" -^"•"''•< "
to al Nord ed allo estero 1 i'1 ' ' '11 '' ^m-i . i lc .
mentre dovrebbe costituire
elemento indispensabile per
la creazione nei luoghi di e-
strazione di moderne indu-
strie chimiche- di creazione
di dighe per l'estensione
delle aree irrigue promesse
e mai viste sorgere nello
Agrigentino.

La protesta scaturisce an-
che dalla mancata realizza-
zione di una rete stradale
moderna ed efficiente: dalla
urgente necessità dell'am-
pliamento dei porti di Lica-
ta. Porto Empedocle e
Sciacca, dalla programma-
zione dell'E.M.S. che mire-
rebbe alla chiusura di diver-
se miniere siciliane di cui
ben quattro ricadenti nello

rvoro, A«li nvM'imut'tU: ,

I toso eienco u< 1 1
(att i l l i le dei o
1 dentino potu>;
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Agrigentino.


